
Art. 1

Finalità

1. Fatte salve le disposizioni della legge regiona-

le 19 gennaio 2010, n. 1 “Norme in materia di

energia e Piano di Indirizzo Energetico

Ambientale Regionale. D.Lgs. n. 152 del

3 aprile 2006. L.R. n. 9/2007”, la Regione

Basilicata recepisce i criteri per il corretto

inserimento nel paesaggio e sul territorio

degli impianti da fonti di energia rinnovabili

ai sensi del D.M. 10 settembre 2010. 

Art. 2

Criteri e modalità di inserimento

1. I criteri e le modalità per il corretto inseri-

mento nel paesaggio e sul territorio delle

tipologie di impianti da fonti di energia rin-

novabili (F.E.R.), sono contenuti nelle Linee

guida di cui all’allegato A) e C), nonché negli

elaborati di cui all’allegato B) della presente

legge.

2. Nel caso in cui l’impianto ricada in una zona

interessata da più livelli di distanze (buffer)

si considera sempre la distanza (buffer) più

restrittiva.

Art. 3

Aggiornamento, modifiche ed integrazioni

1. La Giunta regionale, sentita la Commissione

consiliare competente, ove necessario, prov-

vede, all’aggiornamento, all’integrazione e a

qualsiasi modificazione degli allegati indicati

nell’art. 2.

2. I Comuni possono presentare alla Regione

motivata proposta di individuazione di ulte-

riori aree e siti da attenzionare per il corretto

inserimento nel paesaggio e sul territorio

delle tipologie di impianti di produzione di

energia da fonti rinnovabili. La proposta deve

contenere la descrizione dei luoghi che si

intendono tutelare, i valori ambientali e 
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paesaggistici, le incompatibilità riscontrate

con la specifica installazione. L’individua-

zione delle aree deve essere effettuata

nel rispetto delle linee guida di cui al

D.M. 10 settembre 2010, su planimetria o

cartografia in scala adeguata in termini fon-

diari o territoriali, purché univocamente

determinati. La Giunta regionale, valutate le

proposte, può integrare gli elaborati dell’alle-

gato B) della presente legge.

3. Nelle more dell’approvazione del Piano

Paesaggistico Regionale di cui all’art. 135 del

D.Lgs. 42/2004 e nel rispetto dell’Intesa stipu-

lata, ai sensi dell’art. 145, comma 2, del

D.Lgs. 42/2004 tra Regione, Ministero dei

Beni e le Attività Culturali e del Turismo e il

Ministero dell’Ambiente e della Tutela del

Territorio e del Mare, la Giunta Regionale,

previo parere della Commissione consiliare

competente, entro 60 giorni dall’entrata in

vigore della presente legge, emana specifiche

linee guida per il corretto inserimento degli

impianti, alimentati da fonti rinnovabili con

potenza superiore ai limiti stabiliti nella

tabella A) del D.Lgs. n. 387/2003 e non supe-

riori a 1 MW.

Art. 4

Norme transitorie e finali

1. Le disposizioni della presente legge si appli-

cano anche ai procedimenti di autorizzazio-

ne unica in corso di cui all ’art. 12 del

D.Lgs. 387/2003 per i quali la Conferenza di

servizi non si sia conclusa con esito positivo

alla data di entrata in vigore della presente

legge.

2. Per quanto non disciplinato dalla presente

legge, si applicano le norme regionali e

nazionali vigenti.

Art. 5

Pubblicazione

1. La presente legge è dichiarata urgente ed

entra in vigore il giorno successivo alla sua

pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della

Regione.

2. E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservar-

la e farla osservare come legge della Regione

Basilicata.

Potenza, 30 dicembre 2015.

PITTELLA
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Art. 1

Disposizioni in materia di assistenza tecnica

per la chiusura dei Programmi 2007/2013

cofinanziati dai fondi europei 

1. I contratti di cui alle lettere a) e b) del pre-

sente comma per i servizi di assistenza tecni-

ca per le attività di chiusura dei Programmi

Operativi Regionali 2007-2013 e del servizio

di consulenza e assistenza tecnica sui pro-

grammi e sugli strumenti 2014-2020 di com-

petenza regionale finanziati dai fondi FESR,

FSE, FEASR e FSC, sono prorogati sino al

31 dicembre 2016: 

a) i contratti di collaborazione a valere sul

PO FESR Basilicata 2007-2013 e sul PO

FSE Basilicata 2007-2013, di cui alle

determinazioni dirigenziali n. 12AF.2015/

D.00106 del 03/03/2015, n. 71AU.2013/

D.00152 del 21/02/2013, n. 15A2.2015/

D.00222 del 05/03/2015, alla D.G.R.

n. 1429 del 10.11.2015, nonché alla deter-

minazione dirigenziale n. 12AN.2015/

D.01248 del 30.10.2015, attivati ed in esse-

re alla data di entrata in vigore della pre-

sente legge, al fine di assicurare le attività

di assistenza tecnica previste dall’articolo

46 del Regolamento CE n. 1083/2006 e 

dall’articolo 9 del D.P.R. n. 196/2008 fina-

lizzate alla chiusura dei programmi opera-

tivi 2007-2013 in linea con gli

“Orientamenti di chiusura” approvati

dalla Commissione europea con Decisione

C(2015)2771 del 30 aprile 2015;

b) i contratti di collaborazione a valere sul

PSR Basilicata 2007-2013 di cui alle deter-

minazioni dirigenziali n. 14AI.2015/

D.00149 del 06/03/2015, n. 14AI.2015/

D.00923 del 24.09.2015 e n. 77AT.2012/

D.00594 del 09.10.2012, attivati ed in esse-

re alla data di entrata in vigore della pre-

sente legge, al fine di assicurare le attività

di assistenza tecnica previste dall’articolo

66, paragrafo 2, del Regolamento CE

n. 1698/2005 finalizzate alla chiusura del

PSR Basilicata 2007-2013, incluse le atti-

vità connesse al completamento di opera-

zioni originariamente selezionate sul PRS

2007-2013 e successivamente ammesse a

finanziamento sul PSR 2014-2020, nonché

le attività correlate al completamento

delle operazioni di chiusura, comprensive

del pagamento del saldo da parte della

Commissione europea ai sensi dell’art. 28,

paragrafo 2, del Reg. (CE) 1290/2005 da

effettuarsi entro il 31.12.2016.
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2. La spesa relativa alla proroga dei contratti di

cui alla lettera a) del comma 1 del presente

articolo è assicurata, a valere sugli stanzia-

menti del Bilancio pluriennale 2015/2017, per

l’esercizio 2016: per Euro 3.640.000,00, dalle

risorse dell ’Assistenza Tecnica del

PO FESR Basilicata 2014-2020 sulla

Missione 01 Programma 11 e per Euro

219.000,00 dalle risorse dell’Assistenza

Tecnica del PO FSE Basilicata 2014-2020 a

valere sulla Missione 15 Programma 01.

3. La spesa relativa alla proroga dei contratti di

cui alla lettera b) del comma 1 del presente

articolo, quantificata nella misura massima

di € 800.000,00, è assicurata dalle risorse

dell’Assistenza Tecnica del PSR Basilicata

2014-2020, a valere sulla Missione 16

Programma 01, del Bilancio pluriennale

2015/2017, per l’esercizio 2016.

4. La eventuale esternalizzazione dei servizi

oggetto del presente articolo, o a seguito di

assunzioni per effetto di procedure ad evi-

denza pubblica per figure professionali equi-

valenti a quelle oggetto del presente articola-

to, comporterà la contestuale risoluzione

anticipata dei contratti prorogati.

Art. 2

Disposizioni in materia

di sviluppo industriale,

valorizzazione artistico-culturale,

valorizzazione ambientale e del territorio

e Rete ecologica

1. Al fine di assicurare la continuità ed il com-

pletamento dei programmi connessi alle

attIvità in materia di sviluppo industriale, di

valorizzazione artistico-culturale, di valoriz-

zazione ambientale e del territorio e della

Rete ecologica regionale ed in considerazione

del prolungamento dei tempi di realizzazione

dei relativi interventi, i contratti  di collabo-

razione stipulati per tali finalità, di cui alle 

determinazioni dirigenziali n. 15A2.2015/

D.00251 del 10/03/2015, n. 12A2.2015/D.00217

del 17/03/2015, n. 19A2.2015/D.00011 del

9/01/2015, n. 19A2.2015/D.001093 del

27/07/2015, attivati ed in essere alla data di

entrata in vigore della presente legge, sono

prorogati fino al 31 dicembre 2016.

2. La spesa relativa alla proroga dei contratti di

cui al comma 1 è assicurata, a valere sugli

stanziamenti del Bilancio pluriennale

2015/2017, per l’esercizio 2016: per euro

170.000,00 dalle risorse stanziate sulla

Missione 14 Programma 01, per euro

40.000,00 dalle risorse stanziate sulla

Missione 01 Programma 03, per euro

340.000,00 a valere sulla Missione 09

Programma 08 e per euro 640.000,00 a valere

sulla Missione 09 Programma 02.

Art. 3 

Disposizioni in materia di Osservatorio
dei Prezzi nel settore della sanità,

di Rete regionale degli Acquisti
del Servizio sanitario regionale,

valutazione dei progetti di
adeguamento infrastrutturale

delle Aziende sanitarie regionali e delle
Strutture sanitarie e formazione continua

1. Al fine di assicurare la prosecuzione ed il

completamento delle attività destinate all’at-

tuazione dei programmi concernenti

l’Osservatorio dei Prezzi, dei Servizi e delle

Tecnologie nel settore della sanità (OPT), del

progetto di realizzazione della Rete regionale

degli Acquisti del Servizio sanitario

regionale, di valutazione dei piani e dei

progetti di adeguamento infrastrutturale

delle Aziende sanitarie regionali e delle

Strutture sanitarie, nonché delle attività ine-

renti il progetto di riordino del sistema di for-

mazione continua, i contratti  di collabora-

zione di cui alle determinazioni dirigenziali

n. 13A2.2015/D.00311 del 17.06.2015,

n. 13A2.2014/D.00002 del 17/07/2014,
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n. 13A2.2015/D.00492 del 24.09.2015 e

n. 13A2.2014/D.00045 del 29/07/2014, attivati

ed in essere alla data di entrata in vigore

della presente legge, sono prorogati fino al

31 dicembre 2016.

2. La spesa relativa alla proroga dei contratti di

cui di cui al comma 1, quantificata in euro

235.000,00, è assicurata a valere sugli stan-

ziamenti del Bilancio pluriennale 2015/2017,

per l’esercizio 2016, dalle risorse stanziate

sulla Missione 13 Programma 01.

Art. 4 

Disposizioni in materia

di farmacovigilanza

1. Al fine di assicurare il completamento del

Programma regionale di farmacovigilanza

attiva, garantendo, nel contempo, il funzio-

namento del Centro regionale di Farma-

covigilanza, in conformità alle Deliberazioni

di Giunta regionale n. 1461/2011 e

n. 1893/2011, i contratti  di collaborazione di

cui alla determinazione dirigenziale

n. 7202.2014/D.00038 del 28.01.2014, attivati

ed in essere alla data di entrata in vigore

della presente legge, sono prorogati fino al

31 dicembre 2016.

2. La spesa relativa alla proroga dei contratti di

cui al comma 1, quantificata in euro

58.000,00, è assicurata a valere sugli stanzia-

menti del Bilancio pluriennale 2015/2017, per

l’esercizio 2016, dalle risorse stanziate sulla

Missione 13 Programma 07.

Art. 5 

Disposizioni per il mantenimento in servizio
dei lavoratori delle soppresse

Comunità montane e delle Aziende sanitarie

1. Nelle more della predisposizione della modi-

fica della legge regionale 4 agosto 2011, n. 17 

e al fine di assicurare la continuità lavorativa

e l’equità di trattamento tra lavoratori, i con-

tratti di lavoro subordinato dei lavoratori

delle soppresse Comunità montane sono pro-

rogati, fatto salvo un maggior termine in

base a normativa statale, fino al 31 dicembre

2016.

2. I contratti di lavoro subordinato attivati ai

sensi dell ’art. 20 della legge regionale

30 dicembre 2011, n. 26, in essere alla data

del 30 dicembre 2015, presso le Aziende sani-

tarie sono prorogati fino al 30 dicembre

2016.

3. La spesa relativa alla proroga dei contratti di

cui ai commi precedenti del presente articolo

sarà assicurata dall’apposito capitolo di

bilancio in sede di approvazione della legge

di stabilità.

Art. 6 

Attività di orientamento,

formazione e lavoro

1. Nelle more del completamento delle procedu-

re di avvio dell’Agenzia regionale per il lavoro

e le transizioni nella vita attiva di cui al-

l’art. 26 della legge regionale 13 agosto 2015,

n. 30, ed al fine di garantire la continuità

amministrativa, le Province, anche per il tra-

mite delle Agenzie provinciali per la forma-

zione professionale, l’orientamento e l’impie-

go, costituite ai sensi della legge regionale

11 dicembre 2003, n. 33, completano le atti-

vità già assegnate dalla Regione ed eseguono

le ulteriori azioni che la Regione assegna

loro, nei limiti di quanto previsto dal com-

ma 2 dell’art. 29 della legge regionale 13 ago-

sto 2015, n. 30.

2. Le Province dispongono la soppressione e la

messa in liquidazione delle Agenzie provin-
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ciali per la formazione professionale, l’orien-

tamento e l’impiego, di cui alla legge regiona-

le 11 dicembre 2003, n. 33, a seguito dell’ef-

fettivo avvio delle attività della istituenda

Agenzia regionale per il lavoro e le transizio-

ni nella vita attiva di cui all’art. 26 della legge

regionale 13 agosto 2015, n. 30 e del subentro

nei rapporti giuridici attivi e passivi delle

Agenzie provinciali. 

Art. 7 

Disposizioni in materia

di controlli degli impianti termici

1. Al comma 1 dell’art. 26 della legge regionale

27 gennaio 2015, n. 4 le parole “31 dicembre

2015” sono sostituite dalle parole “30 giugno

2016”.

2. La Giunta regionale provvede agli adempi-

menti di cui al comma 2 dell’art. 26 della

legge regionale 27 gennaio 2015, n. 4 entro

90 giorni dalla data di entrata in vigore della

presente legge.

Art. 8 

Modifica all’art. 5 della legge regionale

12 novembre 2004, n. 18 e successive

modificazioni. Procedure per il rilascio

del titolo in sanatoria 

1. Al comma 3 dell’art. 5 della legge regionale

12 novembre 2004, n. 18 e successive modifi-

cazioni, le parole: “entro il 31 dicembre 2015”

sono sostituite con le parole: “entro il

31 dicembre 2016.”

Art. 9

Entrata in vigore

1. La presente legge regionale è dichiarata

urgente ed entra in vigore il giorno stesso

della sua pubblicazione sul Bollettino ufficia-

le della Regione.

2. E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservar-

la e farla osservare come legge della Regione

Basilicata.

Potenza, 30 dicembre 2015.

PITTELLA



DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA

GIUNTA REGIONALE 29 dicembre 2015,

n. 306.

Art. 6 Legge Regionale 7.1.1998, n. 2 e

s.m.i. - Consiglio Direttivo dell’Ente di

Gestione del Parco Archeologico, Storico

Naturale delle Chiese Rupestri del Materano

- Sostituzione e nomina componente in rap-

presentanza del Comune di Matera.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

VISTA la Legge Regionale 07.01.1998, n. 2 e

s.m.i avente ad oggetto "Istituzione dell'Ente

di gestione del Parco Archeologico Storico

Naturale delle Chiese rupestri del Materano";

VISTO, in particolare, l'art. 6 comma 1 della

predetta Legge Regionale n. 2/1998, come

modificato, da ultimo, dall'art. 1, comma 2,

della Legge Regionale 16.03.2012, n. 2,

secondo cui il Consiglio Direttivo dell'Ente

Parco è nominato con Decreto del Presidente

della Giunta Regionale ed è composto dal

Presidente del Parco e da altri quattro com-

ponenti designati dalla Comunità del Parco,

secondo i criteri e le modalità stabilite nello

Statuto;

VISTA la Deliberazione del Consiglio Regionale

n. 1090 del 23 marzo 1999, pubblicata sul

Bollettino Ufficiale della Regione Basilicata

n. 23 del 10 aprile 1999, di approvazione

dello Statuto dell'Ente di Gestione del Parco

Archeologico Storico Naturale delle Chiese

Rupestri del Materano e la successiva

Deliberazione del Consiglio Regionale n. 308

del 17.07.2012, di modifica degli articoli 12 e

14 dello Statuto;

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio

Regionale n. 52 del 07.03.2011 avente ad

oggetto "Ente di Gestione del Parco

Archeologico Storico Naturale delle Chiese

Rupestri del Materano - Nomina Presidente",

con cui il sig. Francesco Antonio Pellecchia è

stato nominato Presidente dell'Ente Parco;

VISTO l'art. 9 della citata Legge Regionale

n. 2/1998, come sostituito dall'art. 40, comma

3 della Legge Regionale 08.08.2012, n. 16,

secondo cui la durata degli organi dell'Ente

Parco è fissata dallo Statuto che determina,

altresì, nel rispetto della normativa vigente,

l'ammontare dell'indennità mensile di carica

spettante al Presidente, ai componenti del

Consiglio Direttivo, nonché l'ammontare del-

l'indennità di presenza spettante ai compo-

nenti della comunità del Parco;

VISTO in particolare l'art. 15 dello Statuto

dell'Ente di Gestione del Parco Archeologico

Storico Naturale delle Chiese Rupestri del

Materano, rubricato "Durata in carica del

Consiglio direttivo" secondo cui il Consiglio

direttivo dura in carica cinque anni;

VISTO l'art. 10 della Legge Regionale

30.04.2014, n. 8 in tema di riduzione degli

emolumenti per cariche ed incarichi in enti

ed organismi regionali;

VISTO il D.Lgs. 08 aprile 2013, n. 39 avente ad

oggetto "Disposizioni in materia di inconferi-

bilità e incompatibilità di incarichi presso le

pubbliche amministrazioni e presso gli enti

privati in controllo pubblico, a norma del-

l'art. 1, commi 49 e 50 della Legge 6 novem-

bre 2012, n. 190", ed in particolare l'art. 22

comma 1, secondo cui le disposizioni del pre-

detto Decreto Legislativo recano norme di

attuazione degli articoli 54 e 97 della

Costituzione e prevalgono sulle diverse dispo-

sizioni di legge regionale in materia di incon-

feribilità e incompatibilità di incarichi presso

le pubbliche amministrazioni, gli enti pubbli-

ci e presso gli enti di diritto privato in con-

trollo pubblico;

VISTO il precedente Decreto n. 208 del 10 ago-

sto 2015 avente ad oggetto "Art. 6 Legge

Regionale 07.01.1998 n. 2 e s.m.i. - Nomina

del Consiglio Direttivo dell'Ente di Gestione

del Parco Archeologico, Storico Naturale

delle Chiese Rupestri del Materano";

VISTA la nota in data 23.12.2015 prot.

n. 266740/19AE, trasmessa a mezzo PEC,

acquisita in data 23.12.2015, prot. 0266919,

con la quale il Dirigente dell'Ufficio Parchi,

Biodiversità e tutela della Natura, del

Dipartimento Ambiente e Territorio della
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Regione Basilicata, ha provveduto a trasmet-

tere all'Ufficio Gabinetto del Presidente, per

gli adempimenti di competenza, la nota del

Parco della Murgia Materana - Ente di gestio-

ne del Parco Archeologico Storico Naturale

delle Chiese Rupestri del Materano in data

14.12.2015 prot. n. 1947, acquisita in data

17.12.2015, prot. n. 263190/11A1, avente ad

oggetto "Trasmissione documenti per l'emis-

sione del decreto di nomina";

PRESO ATTO che con la surrichiamata nota in

data 17/12/2015 prot. n. 263190/11A1, a firma

del Presidente del Parco della Murgia

Materana, è stata trasmessa anche la

Deliberazione della Comunità del Parco n. 3

dell’11.12.2015, avente ad oggetto "Designa-

zione del componente del Comune di Matera

in seno al Consiglio Direttivo dell'Ente Parco

ai sensi dell'art. 6 della L.R. n. 2/98 e del-

l’art. 14 dello Statuto dell'Ente Parco della

Murgia Materana e sostituzione del compo-

nente della Provincia di Matera" con la quale,

in seguito alla revoca da parte del Comune di

Matera della nomina del dott. Nicola

Andrisani, è stato designato per la nomina a

componente del Consiglio Direttivo dell'Ente

Parco in rappresentanza del Comune di

Matera, il sig. Angelo Lapolla, nato a Matera

il 30.05.1968, ed è stata, invece, rinviata la

designazione del componente in rappresen-

tanza della Provincia di Matera;

PRESO ATTO, altresì, che con la medesima nota

in data 17.12.2015 prot. n. 263190/11A1

è stata trasmessa anche la dichiarazione sulla

insussistenza di cause di inconferibilità del

nominato, sig. Angelo Lapolla, secondo quan-

to previsto dall'art. 20 del D.Lgs. n. 39/2013;

DATO ATTO che l'Ente Parco in argomento, con

comunicazione elettronica in data

28.12.2015, ha provveduto a sostituire la

Deliberazione della Comunità del Parco alle-

gata, per errore, alla predetta nota acquisita

in data 17.12.2015;

VISTO l'art. 7 del D.Lgs. 31 dicembre 2012,

n. 235 recante "Testo Unico delle disposizioni

in materia di incandidabilità e di divieto di

ricoprire cariche elettive e di governo conse-

guenti a sentenze definitive di condanna per

delitti non colposi, a norma dell'art. 1,

comma 63 della legge 6 novembre 2012

n. 190";

RITENUTO di dover procedere alla nomina di

che trattasi;

TUTTO ciò premesso;

DECRETA

1) di prendere atto della Deliberazione della

Comunità del Parco n. 4 dell’11.12.2015,

avente ad oggetto "Designazione del compo-

nente del Comune di Matera in seno al

Consiglio Direttivo dell'Ente Parco ai sensi

dell'art. 6 della L.R. n. 2/98 e dell'art. 14 dello

Statuto dell'Ente Parco della Murgia

Materana e sostituzione del componente

della Provincia di Matera" con la quale, in

seguito alla revoca da parte del Comune di

Matera della nomina del dott. Nicola

Andrisani, è stato designato per la nomina a

componente del Consiglio Direttivo dell'Ente

Parco in rappresentanza del Comune di

Matera, il sig. Angelo Lapolla, nato a Matera

il 30.05.1968;

2) di nominare, conseguentemente, ai sensi del-

l'art. 6, primo comma, della Legge Regionale

07.01.1998 n. 2, come modificato dall'art. 1,

comma 2 della Legge Regionale 16.03.2012,

n. 2, quale componente del Consiglio

Direttivo dell'Ente di Gestione del Parco

Archeologico Storico Naturale delle Chiese

Rupestri del Materano, il sig. Angelo Lapolla,

nato a Matera il 30.05.1968, in rappresentan-

za del Comune di Matera;

3) di dare atto che, per effetto della presente

nomina, il Consiglio Direttivo dell'Ente di

Gestione del Parco Archeologico Storico

Naturale delle Chiese Rupestri del Materano,

risulta così composto:

– sig. Angelo Lapolla, nato a Matera il

30.05.1968, in rappresentanza del Comune

di Matera;

Parte I N. 53 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE BASILICATA - 30-12-2015 14825



Parte IN. 53 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE BASILICATA - 30-12-201514826

– dott. Vincenzo Scialpi, nato a Montesca-

glioso (MT) il 13.04.1951, in rappresentan-

za del Comune di Montescaglioso;

– ing. Fabio Mazzilli, nato a Matera il

01.01.1975, in rappresentanza della

Comunità del Parco;

– sig. Giuseppe Montemurro, nato a Matera

il 27.11.1962, in rappresentanza della

Provincia di Matera;

4) di dare atto che ai sensi dell'art. 9 della Legge

Regionale 7.01.1998 n. 2, come sostituito dal-

l'art. 40, comma 3 della Legge Regionale

08.08.2012 n. 16, il Consiglio Direttivo

dell’Ente di Gestione del Parco Archeologico

Storico Naturale delle Chiese Rupestri del

Materano, dura in carica 5 anni secondo

quanto previsto dall'art. 15 dello Statuto

dell'Ente Parco;

5) di dare atto altresì che in attuazione del-

l'art. 10, comma 7, della Legge Regionale

30.04.2014 n. 8 l’indennità prevista per i com-

ponenti del Consiglio Direttivo dell'art. 9

comma 2 della Legge Regionale 7 gennaio

1998 n. 2, come sostituito dall'art. 40, com-

ma 3 della legge Regionale 08.08.2012 n. 16

è ridotta del dieci per cento rispetto agli

importi risultanti alla data del 30.04.2010;

6) di stabilire che la nomina di cui al presente

provvedimento diviene nulla qualora ricorra-

no le condizioni previste dall'art. 7 del

D.Lgs. 31 dicembre 2012 n. 235, recante

"Testo Unico delle disposizioni in materia di

incandidabilità e di divieto di ricoprire

cariche elettive e di governo conseguenti a

sentenze definitive di condanna per delitti

non colposi, a norma dell'art. 1 comma 63

della legge 06 novembre 2012, n. 190";

7) di demandare all'Ufficio Gabinetto del

Presidente la trasmissione del presente prov-

vedimento al destinatario, nonché all'Ente di

Gestione del Parco Archeologico Storico

Naturale delle Chiese Rupestri del Materano

per gli adempimenti di competenza anche

in riferimento a quanto previsto dal D.Lgs.

14 marzo 2013, n. 33 "Riordino della discipli-

na riguardante gli obblighi di pubblicità, tra-

sparenza e diffusione di informazioni da

parte delle Pubbliche Amministrazioni" ed in

particolare gli artt. 13 e 14;

8) di disporre la pubblicazione integrale del pre-

sente decreto sul Bollettino Ufficiale della

Regione, ai sensi e per gli effetti dell'art. 28

della Legge Regionale 30.04.2014 n. 7, non-

ché sul sito istituzionale dell'Ente nella sezio-

ne "Amministrazione Trasparente".

Tutti gli atti ai quali è fatto riferimento nella

premessa e nel testo del presente decreto, sono

depositati presso l'Ufficio di Gabinetto che ne

curerà la conservazione nei modi di legge.

Potenza, 29 dicembre 2015.

PITTELLA

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA

GIUNTA REGIONALE 29 dicembre 2015,

n. 307.

Successione dell’Unione Lucana del

Lagonegrese alla Comunità Montana

Lagonegrese ed estinzione dell’Ente soppres-

so. Attuazione art. 23, comma 8 della

L.R. 33/2010 - Art. 46, comma 3 e art. 47

comma 2 della L.R. 26/2014.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

D E C R E T A

– Individuare e nominare l’Unione Lucana del

Lagonegrese, corrente in Lauria, Via Trav.

Largo Plebiscito, 12 - C.F. 91014970767, Ente

successore “in universum jus” della soppressa

Comunità Lagonegrese;

– Per l’effetto, autorizzare il trasferimento

dall’Ente dante causa a quello avente causa,

ai sensi dell’art. 23 comma 8 della L.R.

n. 33/2010, di tutti i rapporti attivi e passivi,

patrimoniali, economici e finanziari, nonché

delle funzioni ancora esercitate alla data del

presente decreto dalla Comunità Montana

come soggetto attuatore dei finanziamenti

assentiti dalla Regione Basilicata.
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– Dare atto che il trasferimento è disposto a

titolo gratuito nello stato di diritto e nella

consistenza di fatto attuali, con l’obbligo del

rispetto del loro vincolo di destinazione e

comprende, tra l’altro, i beni e le attività indi-

cate nella relazione del Commissario liquida-

tore che, unitamente al proprio Decreto, alla

dichiarazione di volontà del Presidente pro-

tempore dell’Unione e al verbale di consegna

provvisoria al Comune di Castelsaraceno della

strada Castelsaraceno-Ponte Racanello costi-

tuiscono parte integrante e sostanziale del

presente decreto.

– Dichiarare che l’efficacia della successione,

con il subentro dell’Unione nelle attività della

Comunità Montana, decorrerà dal 1° gennaio

2016.

– Il presente decreto, ai sensi dell’ultimo capo-

verso dell ’art. 23, comma 8 della L.R.

n. 33/2010, costituisce titolo utile per le voltu-

razioni, le trascrizioni catastali ed ogni altro

adempimento derivante dalla successione.

– La gestione liquidatoria della Comunità

Montana Lagonegrese è autorizzata a porre in

essere tutti gli atti e gli adempimenti connessi

e conseguenti, funzionali all’esecuzione del

presente decreto (consegna dei beni, registra-

zioni, trascrizioni, volture catastali, ecc.).

– Escludere dal trasferimento all’Unione la stra-

da Castelsaraceno-Ponte Racanello che resta,

in via provvisoria e fino a definitivo trasferi-

mento all’Amministrazione Provinciale di

Potenza, nella gestione del Comune di

Castelsaraceno.

– Procedere, con successiva deliberazione di

Giunta regionale alla riarticolazione dei

distacchi inerenti il personale della soppressa

Comunità Montana Lagonegrese.

– Dichiarare l ’estinzione della Comunità

Montana “Lagonegrese” a far data dal 1° gen-

naio 2016 previa sottoscrizione di apposito

verbale di consegna tra il Commissario liqui-

datore ed il rappresentante legale dell’Ente

successore.

– Di pubblicare il presente decreto sul

Bollettino Ufficiale della Regione Basilicata.

Potenza, 29 dicembre 2015.

PITTELLA


